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IL DESIGN DEI SURVIVAL KIT Il design dei Survival Kit
Definizioni, evoluzione e casi studio

Lucia Pietroni, Chiara De Angelis, Davide Paciotti, 
Alessandro Di Stefano, Daniele Galloppo, Vittorio Giannetti

KIT DI SOPRAVVIVENZA AUTOSUFFICIENZA SICUREZZA INDIVIDUALE E COLLETTIVA

GRUPPO DI RICERCA
Lucia Pietroni 
Chiara De Angelis 
Davide Paciotti 
Alessandro Di Stefano 
Daniele Galloppo
Università degli Studi di Camerino

Vittorio Giannetti
Università degli Studi della Campania 
“Luigi Vanvitelli” / Università degli 
Studi di Camerino

I Survival Kit sono strumenti e risorse essenziali predisposti per affrontare scenari 
di emergenza, fornendo supporto a chi opera o risiede in contesti ad alto rischio, 
aree remote o soggette a condizioni climatiche estreme. Progettati per essere 
pronti all’uso, sono adattabili a diverse tipologie di emergenza e progettati per 
rispondere alle esigenze di individui, piccoli gruppi e nuclei comunitari. Nati per 
rispondere a situazioni di crisi o disastri, civili e militari, i kit si sono evoluti nel 
tempo, diventando sempre più specializzati e avanzati, con l’obiettivo non solo 
di garantire sicurezza, salute e sopravvivenza durante le catastrofi, ma anche di 
gestire stati di stress e ansia che ne derivano. La composizione dei kit varia in base 
alle esigenze e al contesto d’uso, ma deve sempre garantire essenzialità, acces-
sibilità e facilità d’uso in condizioni critiche, assicurando al contempo un’efficace 
comunicazione che renda l’utente autosufficiente. Per questo motivo, i kit sono 
disponibili in una vasta gamma di formati e configurazioni. Le numerose locuzioni 
associate, come “survival kit”, “disaster kit”, “grab bag”, “go bag”, ecc., mostrano 
la necessità di una classificazione e definizione più chiara delle diverse tipologie. 

La ricerca si propone di esplorare, attraverso una lettura storico-critica, le di-
verse definizioni e gli sviluppi di tali kit, rilevando l’importanza per la sopravviven-
za e i differenti approcci progettuali sottesi. Attraverso l’analisi di casi studio, la 
ricerca descrive le diverse applicazioni dei kit, offrendo una sintesi critica sul loro 
ruolo nella società contemporanea. Inoltre, l’integrazione delle tecnologie digitali 
fornisce ai kit nuove funzionalità, permettendo alle persone di restare connesse e 
ricevere assistenza anche in luoghi remoti. Di fronte alle numerose catastrofi che 
connotano la nostra contemporaneità la ricerca evidenzia che il design dei kit di 
sopravvivenza rappresenta un ambito significativo di innovazione per garantire la 
sicurezza in situazioni ad alto rischio.



L’incremento della frequenza e dell’intensità de-
gli eventi catastrofici, di origine naturale o an-
tropica, ha determinato l’affermarsi di modelli 
integrati e multidisciplinari per la riduzione del 
rischio e la gestione delle emergenze, finalizzati 
a tutelare la sicurezza collettiva e la resilienza 
territoriale. Nonostante i progressi nelle capa-
cità predittive e nella mappatura delle aree a 
rischio, persistono significative dissonanze tra 
conoscenza scientifica e percezione sociale del 
pericolo, con ampie porzioni di popolazione che 
sottovalutano l’entità delle minacce. Al contra-
rio, le comunità permanentemente esposte a 
tali fenomeni tendono a sviluppare una solida 
cultura del rischio, assumendo comportamenti 
proattivi e implementando strategie adattive 
volte a fronteggiare con maggiore efficacia le 
situazioni emergenziali. 

Nel quadro teorico-operativo della gestione 
delle emergenze, si delineano quattro fasi fon-
damentali: preparazione, risposta, recupero e 
mitigazione, ognuna delle quali contribuisce in 
modo sinergico alla riduzione della vulnerabilità 
sistemica. Tra esse, la preparazione preventiva e 
la risposta tempestiva – soprattutto nelle prime 
72 ore successive all’evento, identificate come 
“limite critico” per la sopravvivenza – risultano 
centrali, poiché condizionano in maniera decisi-
va l’esito degli interventi salva-vita. 

I kit di sopravvivenza costituiscono sistemi 
articolati e preorganizzati di risorse materiali e 
informative, concepiti per incrementare le possi-
bilità di protezione individuale e collettiva della 
vita in contesti di emergenza, criticità ambienta-
le o instabilità sociale. 

La loro funzione primaria è aiutare le persone 
a salvaguardare e proteggere la loro salute psi-
co-fisica attraverso la disponibilità immediata 
di beni essenziali – quali alimenti, acqua pota-
bile, indumenti protettivi, dispositivi di primo 
soccorso, strumenti di orientamento e comuni-
cazione – selezionati in base al rischio previsto, 
al contesto geografico e al profilo dell’utenza. 

A tale articolazione funzionale, intesa sia 
come varietà di strumenti e competenze neces-
sari per il loro utilizzo efficace, sia come capacità 
di adattarsi a esigenze diversificate e a contesti 
applicativi mutevoli, si accompagna una molte-
plicità di locuzioni – come “survival kit”, “disaster 
kit”, “emergency kit”, “grab bag”, “go bag”, “dis-
aster supply kit”, “emergency preparedness kit” 
– che riflette differenze di approccio, funzione e 
contesto applicativo. Tuttavia, questa frammen-
tazione terminologica può generare ambiguità 
concettuali, ostacolando la comunicazione tra 
progettisti, istituzioni e utenti finali. 

Ne emerge, quindi, l’esigenza di sviluppare 
una tassonomia condivisa e una classificazione 
funzionale delle diverse tipologie di kit, così da 
orientare la progettazione verso soluzioni più 
coerenti, accessibili e rilevanti rispetto al conte-
sto di riferimento. In questo scenario, le racco-
mandazioni fornite da enti internazionali, come 
la Federal Emergency Management Agency 
(FEMA), rappresentano un primo tentativo di 
stabilire criteri minimi per la composizione dei 
kit di emergenza, specificando gli elementi es-
senziali che dovrebbero essere inclusi per garan-
tire la sopravvivenza dell’individuo in situazioni 
prolungate di crisi (fig. 1). 

Linee guida e checklist per gestire e superare  
le molteplici emergenze e disastri.
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L’evoluzione storica di tali dispositivi, ini-
zialmente sviluppati in ambito militare, ha por-
tato alla loro progressiva diffusione in contesti 
civili per rispondere a una crescente eterogeneità 
di scenari di rischio e bisogni emergenti, trasfor-
mandoli in strumenti strategici per la protezio-
ne individuale e collettiva. Pertanto, nel corso 
del tempo, la loro progettazione si è affinata, 
dando vita a soluzioni sempre più specializzate, 
modulari e integrate con tecnologie digitali, in 
grado di garantire supporto anche in condizioni 
di isolamento estremo, rendendo i kit elementi 
essenziali nella gestione di emergenze naturali, 
crisi umanitarie e condizioni ambientali estreme.  
L’innovazione progettuale, oltre a fornire ri-
sposte tecniche alle necessità operative, si è af-
fermata come una pratica culturale capace di 
promuovere strategie di resilienza sensibili al 
contesto, inclusive e sostenibili.

Questo approccio consente di migliorare 
l’usabilità, l’efficacia e l’adattabilità dei kit, favo-
rendo soluzioni dinamiche e versatili in grado 
di rispondere alle diverse esigenze e condizio-
ni d’uso. Un’altro aspetto rilevante riguarda la 
consapevolezza che il kit, di per sé, non è sempre 
sufficiente. In molti casi, l’efficacia del dispositivo 
dipende dalla preparazione dell’utente, che deve 
essere istruito preventivamente all’uso attraverso 
programmi formativi e campagne informative, 
spesso condotti da associazioni o enti pubblici. 
Ne deriva la necessità di integrare nei kit elementi 
di comunicazione chiari, immediati e accessibili, 
affinché possano essere realmente efficaci anche 
in situazioni critiche, dove il tempo per prendere 
decisioni è estremamente limitato. In quest’ot-
tica, il kit diventa un dispositivo relazionale che 
richiede l’attivazione di pratiche di formazione e 
consapevolezza da parte degli utenti, rendendoli 
autosufficienti in contesti difficili. 

La progettazione deve dunque tenere conto 
non solo della composizione fisica del kit, ma an-
che dei suoi strumenti di comunicazione e delle 
modalità con cui le informazioni sono trasmesse, 
comprese e interiorizzate. Questo approccio si-
stemico rafforza l’efficacia del dispositivo e la sua 
capacità di contribuire a strategie di prepared-
ness realmente accessibili e inclusive rispetto 
alle notevoli differenze culturali e sociali dei 
potenziali utenti. Pertanto, un’area di partico-
lare interesse per il progetto di ricerca riguarda, 
quindi, l’analisi dell’interazione tra i kit e i diversi 
profili di utenti, con particolare attenzione alle 
modalità di accesso alle informazioni e alla com-
prensione delle istruzioni d’uso.

La qualità della comunicazione, la chiarezza 
delle interfacce, l’adozione di codici visivi intui
tivi e di simboli, quando possibile, universal-
mente riconoscibili, così come l’integrazione di 
tecnologie digitali e applicazioni capaci di forni-
re supporto in tempo reale, si configurano come 
strategie chiave per migliorarne l’usabilità e l’ef-
ficacia. Infine, la ricerca si propone di analizzare 
anche le implicazioni socio-culturali connesse 
all’adozione e alla diffusione dei kit di sopravvi-
venza. In alcuni contesti geografici e culturali, la 
preparazione alle emergenze è parte integrante 
della cultura collettiva; in altri, invece, tali stru-
menti sono ancora poco diffusi, spesso limitati a 
categorie specifiche come escursionisti, operato-
ri del soccorso o comunità ad alto rischio. 

Comprendere queste dinamiche risulta es-
senziale per sviluppare strategie di sensibilizza-
zione, informazione e formazione che rendano i 
kit di sopravvivenza strumenti realmente inclusi-
vi e adattabili alle diversità culturali, geografiche 
e sociali. Il progetto di ricerca pertanto indaga, 
mediante un approccio storico-critico e la classi-
ficazione sistematica di casi studio significativi, 
le traiettorie evolutive e le logiche progettuali che 
hanno guidato lo sviluppo dei kit di sopravviven-
za nel tempo. L’obiettivo è identificare principi e 
criteri progettuali in grado di orientare la realiz-
zazione di soluzioni innovative, funzionali e sen-
sibili al contesto, capaci di garantire sicurezza, 
benessere e autonomia operativa nei molteplici 
scenari di emergenza contemporanei. 

Tale indagine si articola in un percorso 
metodologico strutturato in tre fasi, volto ad 
approfondire la natura, le trasformazioni e le 
potenzialità progettuali di questi dispositivi. La 
prima fase consiste in un’analisi storico-criti-
ca finalizzata a ricostruire l’evoluzione dei kit. 
Particolare attenzione è rivolta alla varietà di 
definizioni associate al concetto di kit di so-
pravvivenza, con l’intento di chiarire le ambi-
guità terminologiche e di proporre un lessico 
condiviso e funzionalmente fondato, capace di 
rispecchiare le differenze d’uso nei diversi am-
biti applicativi. 

La seconda fase prevede l’analisi e la com-
parazione di una selezione di casi studio, scelti 

1 Person Survival Kit. The Survival Co. 
Kit di sopravvivenza per 72h.
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in base alla loro rilevanza progettuale e varietà 
d’impiego. Attraverso criteri di classificazione 
progettuale, funzionale ed ergonomica, questa 
fase mira a far emergere le strategie progettuali 
adottate, le prestazioni operative, le criticità ri-
correnti e le potenzialità inespresse. Ne deriva 
un’analisi critica delle soluzioni esistenti, utile a 
comprendere il ruolo del design nella costruzio-
ne di dispositivi efficaci, accessibili e adattabili 
a differenti tipologie di emergenza. Infine, la 
terza fase della ricerca è finalizzata allo svilup-
po di una sintesi delle prestazioni e dei requi-
siti tecnico-funzionali delle principali tipologie 
di kit di sopravvivenza attualmente esistenti. 
Tale fase mira a sistematizzare le informazioni 
emerse nelle precedenti attività di analisi, re-
stituendo una visione organica e ragionata dei 
dispositivi in relazione a variabili progettuali, 
funzionali, ergonomiche e tecnologiche.

Attraverso l’integrazione di competen-
ze multidisciplinari – provenienti dal design, 
dall’ingegneria, dalle scienze sociali e dai sogget-
ti operativi coinvolti nella gestione delle emer-
genze – lo studio propone di classificare i kit 
sulla base di criteri chiave quali: il tempo dell’au-
tosufficienza garantita (24 ore o 72 ore) (fig. 2), la 
tipologia di rischio affrontata (naturale, ambien-
tale, tecnologico, umanitario), il grado di perso-
nalizzazione in funzione al target, quale singoli 
individui, gruppi di persone o professionisti del 
soccorso, e la composizione modulare (fig. 3). 
Particolare attenzione è inoltre dedicata all’ana-
lisi delle interfacce utente, della comunicazione 

visiva e dell’accessibilità alle informazioni, con 
l’obiettivo di evidenziare il ruolo del design nel-
la facilitazione dell’uso in condizioni critiche. 
Lo studio approfondisce anche l’integrazione 
delle tecnologie emergenti (IoT, sensoristica, 
tracciamento) e le implicazioni legate all’adatta-
bilità dei dispositivi in scenari complessi e mu-
tevoli. Il principale risultato atteso della ricerca 
è una mappatura delle soluzioni esistenti che 
restituisca un quadro di indicazioni progettuali 
utili per orientare i futuri sviluppi del design dei 
kit di sopravvivenza per i differenti contesti ad 
alto rischio.

The Pro System bundle. 
JUDY. Kit di sopravvivenza 
per nuclei comunitari.
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